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Titolo e sottotitolo, Avviamen-
to alla bibliografia. Materia-
li di studio e di lavoro, sono
di per se stessi un’esplicita
dichiarazione delle finalità
che, con la realizzazione di
questo volume, gli autori
hanno inteso perseguire. Lo
sottolinea e lo enuncia con
chiarezza Marco Santoro
nella Presentazione, allor-
ché individua negli studenti
universitari di primo livello i
naturali destinatari di questo
“manuale”, mirato a favorire
un primo approccio alle
problematiche di una disci-
plina complessa e articolata
quale appunto la bibliogra-
fia, ma anche e soprattutto a
sollecitare l’interesse per un
approfondimento della ma-
teria nelle sue varie implica-
zioni.
Un procedimento, potrem-
mo dire, “maieutico” se si
considera la metodologia
didattica adottata e il taglio
volutamente originale e per
molti aspetti innovativo con
cui gli autori propongono ai
fruitori quanto deve essere
oggetto dei loro studi.
Punto di partenza, ma an-
che di arrivo, di una serie di
osservazioni che attraversa-
no trasversalmente più am-
biti disciplinari, coniugando
l’ampiezza del respiro cultu-
rale con una rigorosa atten-
zione filologica, è la consi-
derazione che l’“informazio-
ne” non è mai del tutto
“neutra” e non può esserlo.
Rimane pur sempre, al di là
dell’evoluzione e della plu-
rimità semantica del lemma,
quel significato di “dare for-

ma” che sembra quasi far
parte del codice genetico
del termine in-formare.
Dunque chi trasmette (o
conserva per poi trasmette-
re) informazioni, necessaria-
mente le organizza e, nel-
l’organizzarle, compie delle
scelte. In tal senso si assu-
me delle responsabilità ed
esercita, anche nella più
completa buona fede e nel
più assoluto rispetto della
materia trattata e degli inter-
locutori, un “potere”.
È il caso, in questo contesto,
del bibliografo, ma anche
del bibliotecario e soprattut-
to della biblioteca, in quan-
to istituzione.
È illuminante in tal senso,
per comprendere al meglio
il “taglio” che gli autori han-
no dato a questo manuale, il
capitolo su La circolazione
dell’informazione, di Marco
Santoro, che apre la prima
parte del volume.
Qui la storia dell’“informa-
zione” e del suo processo di
emancipazione è vista an-
che nel suo ineluttabile in-
crociarsi con la storia della
censura, intesa in senso sia
istituzionale che ambientale.
Punto di equilibrio tra l’esi-
genza di un’informazione il
più possibile oggettiva e la
necessità di un’organizza-
zione della stessa per non
disperdersi in un incontrol-
labile e incontrollato mare
magnum quale sicuramente
è stato ed è l’universo della
produzione libraria, ed og-
gi, più che mai, il web, è lo
sviluppo di una solida auto-
nomia culturale ottenuta, ol-
tre che con l’acquisizione di
un’ampia gamma di cono-
scenze, anche e soprattutto
attraverso l’affinamento di
adeguati strumenti critici.
Nella consapevolezza dun-
que che ogni organizzazio-
ne di conoscenze e di infor-
mazioni è di per sé già se-
lettiva e, in un certo senso,
permeata di “soggettività”,

gli autori si pongono con
“discrezione” di fronte agli
argomenti trattati, cercando
di favorire il più possibile il
contatto diretto dei destina-
tari con le fonti e di fornire,
al tempo stesso, gli stru-
menti per potersi orientare
all’interno di una realtà par-
ticolarmente ricca e com-
plessa.
Di grande interesse le consi-
derazioni sulla valenza in-
formativa degli elementi vi-
sivi, da cui discende l’impor-
tanza del “paratesto”, detta-
gliatamente esemplificata nei
capitoli successivi.
Nella Presentazione vengo-
no precisate le rispettive re-
sponsabilità degli autori, i
cui interventi, tuttavia, si af-
fiancano e si integrano, al-
l’interno del volume, corre-
landosi secondo un’impo-
stazione nettamente unitaria.
La prima parte del libro si
intitola “Alla ricerca e alla si-
stemazione del sapere” ed è
articolata in tre capitoli. Del
primo si è già detto. Nel se-
condo, affidato ad Antonel-
la Orlandi, vengono propo-
sti dei Percorsi di storia del-
la bibliografia attraverso
una raccolta antologica che,
pur senza perdere di vista il
quadro cronologico genera-
le, intende, per motivi di-
dattici, avanzare delle ipote-
si di lavoro piuttosto che
tracciare una storia esau-
stiva della bibliografia. Tale
ipotesi non esclude la possi-
bilità di formularne delle al-
tre e di compiere percorsi
differenti aggregando diver-
samente i dati. Alla raccolta
è dunque premessa una Ta-
vola cronologica degli stru-
menti bibliografici passati in
rassegna e ad ogni reperto-
rio è collegata una sigla al-
fanumerica che consente ri-
ferimenti più agevoli nel
corso della successiva tratta-
zione. Di ogni autore (da
Trithemius a Donald F.
McKenzie) è fornita una sin-

tetica ma puntuale notizia
biobibliografica, cui seguo-
no, in una snella e moderna
traduzione italiana, i testi di
parti delle loro opere (in ge-
nere avvisi ai lettori, lettere
dedicatorie, introduzioni,
prefazioni), in cui gli autori
espongono i criteri di orga-
nizzazione delle opere stes-
se, le motivazioni delle scel-
te fatte, le finalità perseguite
e formulano tutta una serie
di considerazioni attraverso
cui si delinea il quadro sto-
rico, politico, culturale all’in-
terno del quale hanno ope-
rato, e i modelli cui si sono
ispirati. Per ciascun testo o
gruppo di testi della mede-
sima opera, segue un’analisi
del testo stesso che amplifi-
ca la riflessione ed esplicita
le interrelazioni fra le varie
fonti esaminate, fornendo
un utilissimo strumento di
orientamento per chi debba
acquisire familiarità con i
capisaldi della storia della
bibliografia.
In quest’ottica si pone an-
che il capitolo successivo,
Bibliografia e paratesto (se-
coli XV-XVIII), in cui Marco
Santoro ritorna su alcuni tra
i più significativi autori trat-
tati nel capitolo precedente,
con l’intento però non solo
di promuovere, attraverso le
immagini, un primo contatto
visivo con le rispettive ope-
re, ma anche di mostrare
come nel tempo il modo di
raccogliere e di offrire le in-
formazioni inerenti la pro-
duzione libraria si sia anda-
to variamente organizzan-
do. Frontespizi, indici, im-
postazione grafica della pa-
gina, scelta del carattere e
del rispettivo corpo defini-
scono, insieme con il testo,
la “fisionomia” della pubbli-
cazione nel suo insieme.
Nel ricordare Gesner, Trithe-
mius, Possevino o Tiraboschi
non potremo mai scindere il
contenuto delle loro opere
dalla memoria visiva che di
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esse abbiamo percepito.
La seconda parte del volu-
me, “Ricezione, sistemazione
e disseminazione del sapere
oggi”, affronta un campo
ancora più vasto in cui è par-
ticolarmente necessario po-
ter fruire di opportuni ele-
menti di indirizzo. Nel quarto
capitolo, L’informazione bi-
bliografica oggi, Antonella
Orlandi circoscrive l’analisi
ad alcuni fondamentali re-
pertori cartacei ed elettroni-
ci, in grado di rispondere a
esigenze di ricerca moltepli-
ci, e sottolinea come la pre-
cisa pre-individuazione del-
l’esigenza informativa (ricer-
ca di titoli, di edizioni parti-
colari o della localizzazione
di un esemplare) sia deter-
minante ai fini della scelta
dell’opera o del sito Internet
da consultare. La rassegna,
condotta in maniera discor-
siva, spazia dall’incunaboli-
stica all’editoria dei nostri
giorni, alla Bibliografia na-
zionale italiana, al Servizio
bibliotecario nazionale e ai
vari strumenti di bibliografia
retrospettiva e corrente mes-
si a punto sia a livello istitu-
zionale che a livello profes-
sionale o commerciale. An-
che in questo caso, comple-
tando il discorso del terzo
capitolo, Marco Santoro tor-
na, nel quinto capitolo inti-
tolato Bibliografia e parate-
sto (secoli XIX-XX), sull’e-
semplificazione paratestuale
finalizzata a far “parlare”,
come già Gesner, Possevino
e altri pilastri della biblio-
grafia dell’Ancien Régime,
anche alcuni dei più impor-
tanti repertori messi a punto
negli ultimi due secoli (Hain,
Borsa, Ferrari, IGI, CUBI,
BNI, Edit/16 ecc.), a riprova
ancora una volta di come la
costruzione grafica di una
pubblicazione sia inscindi-
bile dalla pubblicazione
stessa e come sia importan-
te non solo per il fruitore
impadronirsi del codice di

comunicazione adottato dal
compilatore e dal responsa-
bile editoriale, ma anche, da
parte di questi ultimi, sce-
gliere un codice di comuni-
cazione che sia di agevole e
immediato accesso.
Da questo punto in poi, il
campo di osservazione sem-
bra ulteriormente allargarsi.
Nel sesto capitolo (L’infor-
mazione libraria oggi) si
passano in rassegna i princi-
pali strumenti attraverso i
quali veniamo oggi in con-
tatto con un panorama edi-
toriale dagli aspetti sempre
più vari. Antonella Orlandi
mette in evidenza gli ele-
menti che caratterizzano e
distinguono tra loro stru-
menti informativi quali l’ab-
stract, la segnalazione libra-
ria, la recensione, fornendo
una serie di regole e di cri-
teri cui attenersi, ove ci si
debba o ci si voglia anche
cimentare nella redazione
dell’uno o delle altre. Quan-
do si parla di informazione
libraria è inevitabile investi-
re anche il mondo delle bi-
blioteche e delle rispettive
politiche di acquisizione e
di incremento delle raccol-
te, a proposito dei quali vie-
ne illustrata la griglia di
Whittaker, accanto all’irri-
nunciabile riferimento alle
leggi di Ranganathan, ma
anche tutto il mondo di atti-
vità che ruota intorno al li-
bro e alla sua circolazione.
È importante l’attenzione ri-
volta al settore del commer-
cio librario che (a proposito
di “paratesto” e di elementi
visivi) veicola l’informazio-
ne anche attraverso un sa-
piente allestimento della ve-
trina o degli scaffali, dai
quali i colori plastificati del-
le copertine lanciano mes-
saggi che richiamano il visi-
tatore e lo invitano a ricava-
re dalla “quarta” o da altri
elementi paratestuali le mo-
tivazioni di una scelta. Uno
sguardo anche all’informa-

zione libraria in rete tra siti
e portali, con precise indica-
zioni di quelli più rilevanti,
completa il quadro di orien-
tamento.
L’ultimo capitolo, La edifi-
cazione dei repertori biblio-
grafici, è volto soprattutto a
chiarificare i criteri che pre-
siedono alla costruzione di
questi preziosi strumenti di
ricerca e a dare concrete in-
dicazioni relativamente alle
fonti cui attingere, alle me-
todologie di ricognizione,
alla gestione e alle modalità
di organizzazione delle noti-
zie e naturalmente all’artico-
lazione del repertorio e al
suo “approdo” editoriale.
Santoro illustra così la com-
plessità del lavoro bibliogra-
fico e ne delinea le irrinun-
ciabili esigenze di rigore,
correttezza, imparzialità che
confluiscono in una sorta di
imperativo categorico per
chi intenda accingersi con
serietà a questo tipo di ope-
razione.
Se si dovesse evocare con
una sola parola la qualità e
la natura di questo manuale,
mi verrebbe subito in men-
te il termine “densità”. Al di
là della più volte ribadita ri-
nuncia all’esaustività, in pre-
senza di un’esigenza priori-
tariamente didattica e for-
mativa, il volume si presen-
ta ricco di contenuti e fe-
condo di spunti. Colpisce
soprattutto la capacità di
condurre progressivamente
lo studente/lettore al contat-
to diretto con i testi, all’im-
patto visivo con gli stessi,
alla scoperta della sconfina-
ta varietà dell’universo che
ruota intorno al libro, ai fi-
loni di ricerca, ai circuiti
commerciali, agli standard
descrittivi, alle problemati-
che biblioteconomiche, in
un’ottica trasversale e multi-
disciplinare di ampio respi-
ro, che tuttavia non perde
mai di vista l’obiettivo di
concretezza e praticità che

gli autori si sono prefissi.
Ne sono evidente riprova le
“Consegne”, poste in chiu-
sura dei vari capitoli, che
propongono, sugli argo-
menti trattati nelle singole
parti, una serie di esercita-
zioni volte a far acquisire di-
mestichezza con i repertori
attraverso la consultazione e
la ricerca, ma anche a orien-
tarsi tra le varie tipologie di
fonti (cartacee, elettroniche,
digitali) attinenti al mondo
dell’informazione libraria e
a mettere a punto una me-
todologia d’indagine e di ri-
cognizione, oltre che a svi-
luppare l’attitudine a un
corretto stile citazionale.
Il manuale è corredato di
due appendici, una conte-
nente i testi originali dei
brani antologici proposti nel
secondo capitolo, l’altra, in-
titolata Percorsi bibliografi-
ci, finalizzata a fornire indi-
cazioni per un approfondi-
mento delle tematiche af-
frontate, a integrazione dei
percorsi già segnalati e illu-
strati all’interno dei vari ca-
pitoli.
Per concludere: se tra i vari
significati della parola “in-
formazione”, puntualmente
analizzati in apertura del vo-
lume, ricorre anche quello
di “direttiva” e di “consiglio”,
allora non c’è dubbio che di
utili direttive e di preziosi
consigli i due autori siano
stati prodighi, ma va sen-
z’altro ribadito che, dando
per scontato che la funzione
didattica sia inscindibile dal-
la necessità di indirizzare e
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dare un certo taglio ai con-
tenuti informativi, la scelta
metodologica di porre siste-
maticamente l’interlocutore
di fronte alla materia trattata
e in rapporto dialettico con
questa costituisca la nota di-
stintiva più originale e felice
di questo manuale, che si ri-
volge, sì agli studenti uni-
versitari, ma che di certo of-
fre anche ai docenti della
materia un valido supporto
alla loro attività.
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